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1 QUADRO NORMATIVO 

1.1 Norme di riferimento 

L’art. 148, comma 1, d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) disciplina i poteri di controllo delle Sezioni 

regionali della Corte dei conti, le quali, «con cadenza annuale, nell'ambito del controllo di 

legittimità e regolarità delle gestioni, verificano il funzionamento dei controlli interni ai fini del 

rispetto delle regole contabili e dell'equilibrio di bilancio di ciascun ente locale». A tal fine, «il 

sindaco, relativamente ai comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, o il presidente 

della provincia, avvalendosi del direttore generale, quando presente, o del segretario negli enti 

in cui non è prevista la figura del direttore generale, trasmette annualmente alla sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti un referto sul sistema dei controlli interni». L’art. 

148, comma 1, del TUEL prevede, altresì, che il referto-questionario sia predisposto sulla base 

delle linee guida deliberate dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei conti nonché sulla 

base dei controlli effettuati nell'anno.  Ai sensi dell’art. 148, comma 4, del TUEL, in caso di 

«rilevata assenza o inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie» di cui al secondo 

periodo del comma 1, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 

1994, n. 20, e successive modificazioni, e dai commi 5 e 5-bis dell'articolo 248 del TUEL, «le 

sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti irrogano agli amministratori responsabili 

la condanna ad una sanzione pecuniaria da un minimo di cinque fino ad un massimo di venti 

volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di commissione della violazione».   

La Sezione delle Autonomie, con deliberazione n. 28/SEZAUT/2014/INPR, ha rilevato che il 

controllo affidato alla Corte ha per oggetto la valutazione e verifica dell’adeguatezza 

funzionale e dell’effettivo funzionamento del sistema dei controlli interni, degli strumenti 

diretti a verificare la coerenza dei risultati gestionali rispetto agli obiettivi programmati, 

dell’osservanza dei principali vincoli normativi di carattere organizzativo, finanziario e 

contabile, degli eventuali scostamenti dagli obiettivi di finanza pubblica, del monitoraggio 

interno, da parte dell’ente, in corso di anno degli effetti prodotti in attuazione delle misure di 

finanza pubblica e dei principali indirizzi programmatici dell’ente medesimo, del 

monitoraggio dei rapporti finanziari e gestionali tra l’ente in riferimento e gli organismi 

partecipati dall’ente stesso.   



 

4 
 

Sul piano sanzionatorio, nella deliberazione n. 13/SEZAUT/2021/INPR, la Sezione delle 

Autonomie ha ricordato che «presso le Sezioni giurisdizionali regionali, in forza del comma 4, 

art. 148 del Tuel, potranno essere attivati giudizi per l’irrogazione di sanzioni agli 

amministratori nel caso le Sezioni di controllo dovessero rilevare l’assenza o l’inadeguatezza 

degli strumenti e delle metodologie di controllo interno adottati dagli Enti».  

1.2 Le linee guida della Sezione Autonomie e il questionario per l’anno 2022 e 2023. 

Con deliberazione n. 2/SEZAUT/2024/INPR del 20 dicembre 2023, la Sezione delle 

Autonomie ha approvato la versione aggiornata delle Linee guida e del questionario sul 

funzionamento del sistema integrato dei controlli interni per l’anno 2022 e 2023. Per dare al 

controllo una maggiore prossimità alla gestione corrente si è scelto di esaminare 

contestualmente gli esercizi 2022 e 2023, al fine di recuperare un anno e realizzare un più 

tempestivo allineamento.  

La relazione sul funzionamento del sistema dei controlli interni per l’anno 2022 e 2023 conserva, 

in buona parte, inalterato il contenuto delle Linee guida approvate negli anni precedenti, 

essendo strutturata in forma di questionario a risposta sintetica, articolato  in più sezioni, 

riferite ai seguenti elementi: sistema dei controlli interni, controllo di regolarità amministrativa 

e contabile, controllo di gestione, controllo strategico, controllo sugli equilibri finanziari, 

controllo sugli organismi partecipati, controllo sulla qualità dei servizi.   

Le Linee guida per l’anno 2022 e 2023 (deliberazione n. 2/SEZAUT/2024/INPR) hanno 

previsto che la relazione-questionario, riguardante i controlli svolti nell’anno 2022 fosse 

trasmessa alla Corte dei conti, entro il 15 marzo 2024, mentre quella relativa ai controlli svolti 

nell’anno 2023, entro il 15 aprile 2024, differito al 15 luglio 2024, salvo diverso termine 

eventualmente stabilito dalle Sezioni regionali per gli Enti territoriali di rispettiva competenza.  

mediante la piattaforma “Questionari Finanza Territoriale”.  
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2  LE RISULTANZE ISTRUTTORIE 

Il Comune di Carbonia ha adempiuto nei termini e secondo le modalità indicate nelle Linee 

guida, avendo trasmesso nei termini la relazione sulla regolarità della gestione e 

sull’adeguatezza ed efficacia del sistema integrato dei controlli interni per l’anno 2022 e per 

l’anno 2023 (prot. ricezione SEZ_CON_SAR - SC_SAR - 0001567 del 06/03/2024 -questionario 

2022; SEZ_CON_SAR - SC_SAR - 0002283 del 15/04/2024 -questionario 2023) attraverso il 

sistema applicativo LimeFit.  

Risultano trasmessi, tramite il sistema Con.Te, i referti del controllo di gestione ai sensi 

dell’art.  198 bis del TUEL (prot. ricezione SEZ_CON_SAR - SC_SAR - 0005182 del 05/10/2023 

e allegati per l’anno 2022; SEZ_CON_SAR - SC_SAR - 0002382 del 17/04/2024 e allegati per 

l’anno 2023). 

Inoltre, il Collegio dei revisori ha espresso “parere favorevole in ordine alla attendibilità dei dati e 

delle informazioni contenute nel referto annuale del Sindaco” sulla regolarità della gestione e 

sull’adeguatezza ed efficacia del sistema dei controlli interni, ai sensi dell’art. 148 del D. Lgs n. 

267 del 18 agosto 2000, per gli anni 2022 e 2023 (parere n. 4/2024 per questionario 2022; parere 

n. 9/2024 per questionario 2023). 

Sul sito web istituzionale, fra gli altri, sono stati reperiti i seguenti documenti: Statuto comunale 

(approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 24/02/2014, modificato con 

deliberazione C.C. n. 61 del 03/07/2017 e con deliberazione C.C. n 22. del 29/04/2022); 

Regolamento di contabilità armonizzato (approvato con deliberazione C.C. n. 108 del 

16/12/2016, modificato con deliberazione C.C. n. 2 del 11/01/2023); Regolamento del sistema 

integrato dei controlli interni (approvato con alla deliberazione C.C. n. 47 del 12/06/2015); 

Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi (approvato con deliberazione G.C. n.  54 

del 20/04/2020, modificato con deliberazioni G.C. n. 133/2021, n. 139/2022 e n. 167 del 

21/07/2023). 

Inoltre, con specifico riferimento agli esercizi all’esame, sono stati esaminati, fra l’altro, il 

Documento unico di programmazione (DUP), il Piano esecutivo di gestione (PEG/PDO), il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano delle Performance; atti e allegati 

concernenti il bilancio di previsione, il bilancio consuntivo, il bilancio consolidato. 
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Pertanto, tenuto conto della documentazione acquisita agli atti e dell’istruttoria svolta, si 

espongono a seguire gli esiti della verifica compiuta, in merito ai referti trasmessi per gli anni 

2022 e 2023. 

Resta impregiudicata ogni ulteriore valutazione in relazione all’esito delle verifiche sulla 

gestione finanziaria dell’Ente intestate a questa Sezione. 
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3 LE PRECEDENTI VERIFICHE SVOLTE DALLA SEZIONE 

La precedente deliberazione della Sezione n. 87/2023/VSGC, concernente i controlli interni per 

l’esercizio 2021, pur giudicando “il sistema dei controlli interni, per l’anno 2021, sostanzialmente 

adeguato, verificando un miglioramento del sistema rispetto all’anno 2020, in specie nell’ambito del 

controllo strategico e del controllo sulla qualità dei servizi”, al contempo raccomandava all’Ente di 

adottare idonee misure correttive in presenza di talune criticità riscontrate.  

In particolare, la Sezione raccomandava: “a) nel controllo successivo di regolarità amministrativa e 

contabile, le tecniche di campionamento degli atti assoggettati al controllo dovrebbero essere motivate e 

basate su criteri statistico-probabilistici, come da indicazioni e principi più volte ribaditi dalla Sezione 

delle Autonomie della Corte dei conti; b) il controllo sugli equilibri finanziari dovrebbe essere pienamente 

integrato con il controllo sugli organismi partecipati; c) il controllo sulla qualità dei servizi dovrebbe 

essere implementato con una attività di rilevazione della soddisfazione dell’utenza estesa a una pluralità 

di servizi, inclusi i servizi erogati dagli organismi partecipati; d) l’organizzazione dei controlli sugli 

interventi finanziati con risorse PNRR dovrà essere potenziata”. 
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4 IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI (SEZIONE 1) 

Questa prima sezione del questionario è finalizzata alla ricognizione degli adempimenti 

comuni alle differenti tipologie di controllo che costituiscono il sistema integrato dei controlli 

interni. 

Nello specifico, l’Ente ha approvato, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 

12.06.2015, il “Regolamento dei controlli interni”, che si articola in tutte le tipologie del controllo 

previste dal D. Lgs n. 267/2000 s.m.i.  

Nella relazione-questionario, l’Ente dichiara che il sistema dei controlli interni è esercitato in 

piena ed effettiva conformità con le previsioni e le finalità dei regolamenti dell'Ente, in 

riferimento alle singole tipologie di controllo (1.1); sono stati prodotti tutti i report programmati 

per gli anni di riferimento (1.2); non sono intervenute segnalazioni da parte del responsabile 

per la trasparenza (art. 43, co. 5, d.lgs. n. 33/2013) circa il mancato/parziale adempimento degli 

obblighi di pubblicazione (1.3); negli esercizi all’esame non sono state riscontrate criticità nella 

organizzazione o nell'attuazione delle differenti tipologie di controllo (1.4); i report prodotti 

sono stati ufficializzati con deliberazioni del Consiglio e/o della Giunta (1.5); i controlli sono 

integrati tra loro e non sono state apportate modifiche rispetto all’anno precedente. In merito 

l’Ente dichiara che “il controllo di regolarità amministrativa e contabile è costantemente collegato con 

il controllo sugli equilibri finanziari, soprattutto in riferimento ai controlli relativi alle procedure PNRR 

che si estendono, anche per il controllo di regolarità amministrativa e contabile, a tutti gli atti” e “il 

controllo di gestione è collegato al controllo sugli equilibri finanziari poiché le entrate e le spese relative 

ai servizi individuali sono presi in considerazione da entrambi i controlli e vengono forniti, al controllo 

di gestione, dagli uffici finanziari che estrapolano i dati, in seguito al controllo sugli equilibri 

finanziari”(1.6 e nota). 
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5 IL CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 

CONTABILE (SEZIONE 2) 

Nel Comune di Carbonia il controllo di regolarità amministrativa e contabile è disciplinato 

dagli artt. 5-13 del “Regolamento sui controlli interni”, sia per la fase preventiva che per quella 

successiva. 

Il controllo preventivo di regolarità amministrativa è esercitato dal dirigente del servizio 

competente per materia, con il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell’articolo 49 TUEL, su ogni atto deliberativo 

di Giunta o Consiglio, che non sia atto di mero indirizzo (art. 6 del Regolamento). 

Il controllo preventivo di regolarità contabile è esercitato dal dirigente del servizio finanziario  

attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria, su ogni proposta di 

deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di indirizzo, che comporti riflessi 

diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente (art. 7 del 

Regolamento). Sia il parere di regolarità tecnica che quello di regolarità contabile sono 

richiamati nel testo della deliberazione. Qualora l'ente sia privo di dirigenti di servizio il parere 

di regolarità tecnica, o di regolarità contabile, è espresso dal Segretario generale (art. 8 del 

Regolamento). 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa viene svolto sotto la direzione del Segretario 

generale, con la collaborazione di personale appositamente individuato, in particolare per 

l’esame di specifiche categorie di atti che richiedano competenze tecniche specifiche (art. 10 

co.1 del Regolamento). I controlli devono garantire effettività, efficacia ed essere svolti con 

modalità che comportino limitato aggravio burocratico (art 10 co. 2 del Regolamento). 

Quanto all’individuazione degli atti da esaminare, sono assoggettati al controllo “le 

determinazioni di impegno di spesa, i contratti, e gli altri atti amministrativi dell’ente” (art. 11 co. 1 

del Regolamento) e il controllo in argomento è esercitato “con tecniche di campionamento, anche 

di tipo informatico” che, secondo il regolamento, devono “garantire l’effettiva casualità della 

selezione degli atti da sottoporre a controllo” (art. 11 co. 2 del Regolamento). “Entro il mese di gennaio, 

il segretario generale, sentiti i dirigenti, stabilisce un piano annuale dell’attività di controllo prevedendo 
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la tipologia di atti, i criteri di selezione ed ogni altra informazione circa le modalità di controllo” (art. 11 

co. 4 del Regolamento). 

I risultati dell’attività di controllo sono descritti dal Segretario generale, in apposita relazione 

annuale, che riporta il numero degli atti e dei procedimenti esaminati, i rilievi sollevati ed il 

loro esito, e si conclude con un giudizio sugli atti amministrativi prodotti da ciascun servizio 

organizzativo dell’Ente (art. 12 co. 1 del Regolamento). Entro trenta giorni dalla chiusura 

dell’esercizio, il Segretario trasmette la relazione al Sindaco, al Presidente del consiglio 

comunale, all’organo di revisione, all’organismo indipendente di valutazione della 

performance ed ai dirigenti di servizio (art. 12 co. 2 del Regolamento). In caso di riscontrate 

irregolarità, il Segretario generale emana opportune direttive per consentire eventuali azioni 

correttive e, qualora “rilevi gravi irregolarità tali da perfezionare fattispecie penalmente sanzionate, 

trasmette apposita relazione all’unità competente per i procedimenti disciplinari, alla Procura presso la 

Sezione Regionale della Corte dei conti ed alla Procura presso il Tribunale” (art. 12 co.3-4 del 

Regolamento). 

Per gli anni 2022 e 2023, il Segretario ha approvato Piano annuale delle attività di controllo 

successivo di regolarità amministrativa e contabile, rispettivamente in data 23 gennaio 2022 e 

in data 28 marzo 2023. Nel Piano sono definite le modalità operative per l’esercizio del controllo 

successivo in ottemperanza alle disposizioni di legge, del vigente regolamento in materia di 

controlli interni e del Piano triennale della prevenzione, della corruzione e trasparenza, con 

particolare indicazione della tipologia di atti da sottoporre a controllo1, dei criteri di selezione 

e modalità del controllo. Successivamente alla individuazione della tipologia di atti da 

 
1 Il Piano annuale ha previsto di assoggettare al controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile: a) il 10% delle 
determinazioni adottate da ciascun Servizio. Sarà oggetto di controllo non solo  l’atto estratto ma anche tutti gli altri atti con 

esso richiamati e correlati al fine di verificare, ove possibile, la regolarità dell’intero procedimento;  b) il 5% del contratti 
(scritture private), con eccezione degli atti pubblici e delle scritture private  autenticate già sottoposte a controllo da parte del 

Segretario generale nell’esercizio delle  funzioni rogatorie; c) il 5% degli altri atti amministrativi: ordinanze dei dirigenti; d) 
tutti gli atti dirigenziali attinenti al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). In riferimento a questo aspetto, infatti, 

come evidenziato dalle varie circolari diramate dal Ministero dell’Economia e Finanza (in particolare le linee guida sulle attività 
di controllo del mese di agosto 2022) e dalla Corte dei conti (in particolare dalla Sez. reg. di controllo per l’Emilia-Romagna 

nella deliberazione n. 150/2022/VSGC, del 9 novembre 2022), esiste un innegabile connubio fra i controlli interni e la corret ta 

attuazione del PNRR. Secondo i giudici contabili, il corretto funzionamento dei controlli interni assume ancora maggiore 
importanza nella contingenza attuale, dove le amministrazioni pubbliche sono chiamate a concorrere alla realizzazione di 

politiche economiche espansive a mezzo di fondi da destinarsi a particolari finalità di rilancio dell’economia  (cfr. Piano annuale 
programmatico 2023). 
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sottoporre a controllo, l’Ente ha proceduto al sorteggio dei singoli atti attraverso una selezione 

casuale mediante l’utilizzo delle funzionalità del software di gestione degli atti amministrativi 

(URBI).  

Il controllo successivo è svolto con cadenza trimestrale, attraverso la formazione di schede di 

controllo (check list), che “recano l’elencazione degli elementi necessari affinché un atto possa ritenersi 

completo dal punto di vista formale e correttamente adottato sotto il profilo della regolarità della 

procedura seguita, attraverso il richiamo alle disposizioni normative disciplinanti la materia”. Infine, 

gli esiti del controllo sono confluiti in un rapporto conclusivo, previsto dal Regolamento e 

pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, che descrive in riferimento a ciascun report 

trimestrale e al report sugli interventi finanziati con risorse del PNRR, l’iter seguito nelle attività 

di controllo, gli atti analizzati, i risultati raggiunti per ciascun atto controllato con indicazione 

delle eventuali criticità, le proposte di miglioramento.  

I risultati di tali verifiche sono stati riassunti in cinque report trimestrali (uno per ciascun 

trimestre e uno per gli interventi finanziati dal PNRR) in apposite schede (allegate a ciascun 

report trimestrale) nelle quali, in corrispondenza di ciascun atto, sono stati riportati gli eventuali 

rilievi, nonché utili suggerimenti al fine di contenere le criticità riscontrate. “Particolare 

attenzione è stata prestata nell’esame degli atti ricompresi in aree a maggiore rischio corruttivo 

individuate nel PTPCT (acquisizione di personale; affidamento di lavori, servizi e forniture; 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario) e negli atti relativi a progetti/interventi 

finanziati con risorse del PNRR”.  Sono stati prodotti tutti i report previsti e una relazione finale 

per ogni esercizio all’esame a firma del Segretario generale (in data 26/02/2023 e in data 

4/03/2024). La relazione finale per l’anno 2022 (“Controlli interni successivi di regolarità 

amministrativo contabile - anno 2022: presa d'atto referto delle attività di controllo”), è stata approvata 

con deliberazione della Giunta comunale n. 48 del 14 marzo 2023, mentre la relazione finale per 

l’anno 2023 (“Controlli interni successivi di regolarità amministrativo contabile - anno 2023: presa 

d'atto referto delle attività di controllo”) è stata approvata con deliberazione della Giunta 

comunale n. 54 del 19 marzo 2024.  

Dalle relazioni-questionario risulta che gli esiti del controllo di gestione e del controllo 

preventivo di regolarità effettuato nell’anno precedente hanno concorso alla individuazione 
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dei settori di attività e sulle modalità di estrazione degli atti da sottoporre a controllo successivo 

(2.4 e 2.5). Nel 2022 gli atti emessi sottoposti a controllo di regolarità successivo sono stati 

complessivamente n. 1552, di cui ne sono stati esaminati 202, rilevando n. 13 irregolarità, tutte 

sanate (2.6 lett. c-d). Nel 2023, invece, gli atti sottoposti a controllo2 sono stati complessivamente 

n. 1858, di cui ne sono stati esaminati n. 489, riscontrando n. 2 irregolarità, tutte sanate (2.6 lett. 

c-d); i report indirizzati ai responsabili dei servizi hanno avuto cadenza trimestrale nel 2022 ed 

annuale nel 2023 (punto 2.7); non risultano effettuate ispezioni o altre indagini volti ad accertare 

la regolarità amministrativa e contabile dell’attività posta in essere da specifici uffici o servizi 

(punto 2.8); non sono state verificate le attestazioni dei pagamenti successivi alla scadenza dei 

termini (art. 4 del decreto legislativo n. 231/2002) con le modalità dell’art. 41 del decreto-legge 

n. 66/2014, convertito nella legge n. 89/2014 (2.9 e 2.10), ma l'Ente dichiara di aver adottato 

misure organizzative idonee ad evitare ritardi nei pagamenti delle transazioni commerciali, 

prevedendo appositi obiettivi nel Piano della Performance. Inoltre, nei casi di riscontrate 

irregolarità, sono state inviate puntuali direttive ai singoli responsabili dei servizi, con 

conseguente riscontro positivo (punto 2.11). Pertanto, nelle relazioni conclusive, il Segretario 

generale ha dichiarato che “gli atti analizzati risultano in generale corretti e ben motivati e le criticità 

riscontrate riguardano un numero contenuto di atti nella maggior parte dei casi correggibili o già corrette 

da parte dei competenti dirigenti”.  

 
2  Per ciascuno degli atti sottoposto a controllo è stata verificata: 

➢ la legittimità normativa e regolamentare: rispetto delle disposizioni di legge generali o specifiche, comprese quelle 

regolamentari che disciplinano la materia; 

➢ la correttezza del procedimento: regolare svolgimento del procedimento amministrativo; 

➢ il rispetto delle disposizioni contabili e dell’acquisizione dei pareri e visti di regolarità contabile;  

➢ il rispetto della trasparenza e della privacy: pubblicazione nell’albo e/o nella sezione amministrazione trasparente; 

adeguato trattamento dei dati personali, sensibili e giudiziari; 

➢ la qualità dell’atto amministrativo: comprensibilità dell’atto; adeguata e completa motivazione 

➢ La conformità agli atti di indirizzo (PEG, piano della performance, bilancio, ecc.); 

➢ Rispetto delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza (previste nel P.T.P.C.T. 2022-2024 e 2023-2025 
dell'Ente). (cfr. Relazione annuale 2022 e 2023). 
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6 IL CONTROLLO DI GESTIONE (SEZIONE 3) 

La disciplina del controllo di gestione è regolamentata negli artt. da 14 a 17 del Regolamento 

sui controlli interni del Comune di Carbonia.  

Il controllo è svolto sotto la direzione del Segretario generale, che “organizza e dirige il controllo 

di gestione e ne è responsabile” e “si avvale essenzialmente dei dati raccolti in modo automatico dal 

sistema informatico comunale, anche al fine di semplificare l’attività” (art. 15 del Regolamento).  

Il citato Regolamento definisce il controllo di gestione quale “controllo funzionale riferito a 

specifiche attività corrispondenti in linea di massima agli obiettivi gestionali previsti nel piano economico 

di gestione (PEG), rivolto al perfezionamento e migliore coordinamento dell’azione amministrativa, con 

il fine di conseguire maggiore efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, nonché maggiore 

economicità della spesa pubblica locale” (art. 14 del Regolamento). La procedura del controllo di 

gestione, svolta in concomitanza allo svolgimento dell’attività amministrativa, è rivolta alla 

rimozione di eventuali disfunzioni dell’azione dell’Ente al fine di garantire la realizzazione 

degli obiettivi programmati la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, 

l'imparzialità ed il buon andamento della pubblica e la trasparenza dell'azione amministrativa. 

“Il controllo di gestione ha come orizzonte temporale l’esercizio finanziario assumendo quale documento 

programmatico di riferimento il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) il quale, a sua volta, deve essere 

approvato in coerenza con il bilancio di previsione e con la relazione previsionale e programmatica; nel 

P.E.G. sono unificati, organicamente, il Piano Dettagliato degli Obiettivi (P.D.O.) ed il Piano della 

Performance (art. 16 co. 1 Regolamento). Le fasi di sviluppo del controllo sono declinate nel 

Regolamento (art. 16 co. 2 cit.). “Le informazioni e gli strumenti derivanti dall'attuazione del controllo 

funzionale sono articolate in modo sistematico in un referto da inviare agli amministratori, ai dirigenti 

responsabili di servizi e dei centri di ricavo e di costo con cadenza annuale. Il referto conclusivo del 

controllo di gestione viene trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti” (art. 17 del 

Regolamento). 

In riferimento agli esercizi all’esame, l’Ente ha prodotto i report previsti (un report per ciascun 

anno) e i referti del controllo di gestione, come previsto dall’art. 198 bis TUEL, sono stati inseriti 

nel sistema informativo Con.Te, ai fini della prevista comunicazione alla Corte dei conti. 
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Nello specifico, è stato tramesso alla Sezione di controllo il referto sul controllo di gestione del 

2022 (acquisito al prot. SC_SAR n. 5182 del 5/10/2024), approvato con deliberazione della 

Giunta comunale n. 222 del 29/09/2023, e il referto sul controllo di gestione 2023 (acquisito al 

prot. SC_SAR n. 2382 del 17/04/2024) approvato con deliberazione della Giunta comunale 

n.  73 del 12/04/2024.  

Ciascun report è stato elaborato sulla base dei dati forniti dai Dirigenti, dagli uffici dei diversi 

Settori, dalla SO.MI.CA3 e dal Nucleo di Valutazione. 

Con riferimento alla fase di programmazione del controllo di gestione, rilevano i seguenti 

documenti: il Programma di mandato (approvato con deliberazione C.C. n. 78 del 24 novembre 

2021); i bilanci pluriennali (approvati con deliberazioni C.C. n. 21 del 31/03/2022  e n. 14 del 

23/02/2023 ); i Piani Triennali delle Opere Pubbliche (approvati con deliberazione C.C. n. 14 

del 22/03/2022 e n. 12 del 22/02/2023, modificato con deliberazione C.C. n. 33 del 

26/06/2023); i bilanci di previsione annuale (approvati con deliberazione C.C. n. 21 del 

31/03/2022 e n. 14 del 23/02/2023 ); il PEG e Piano degli Obiettivi di Performance (approvati 

con deliberazione G.M. n. 100 del 31/05/2022, modificato con deliberazione G.M. n. 241 del 

18/11/2022 e n. 86 del 15/05/2023 - allegato D al PIAO 2023-2025, modificato con deliberazioni 

G.M. n.  122 del 8/6/2023 e n. 293 del 20/12/2023). 

Lo stato di “attuazione” dei programmi è stato effettuato attraverso: l’assestamento generale di 

bilancio e salvaguardia degli equilibri; la ricognizione sullo stato di realizzazione dell'attività 

programmata e la verifica degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 175, comma 8, e art. 193 

del D.lgs. 267/00 (deliberazioni C.C. n. 41 del 22/07/2022 per l’esercizio 2022 e n. 42 del 

28/07/2023 per l’esercizio 2023). Infine, sono stati approvati i rendiconti di gestione (con 

deliberazioni C.C. n. 18 del 28/04/2023 per il 2022 e n. 22 del 24/04/2024 per il 2023), nonché 

i report periodici sul grado di raggiungimento degli obiettivi previsti nel PEG – Piano degli 

Obiettivi di Performance. “Tale monitoraggio è effettuato periodicamente, valutando, per ogni 

obiettivo, la percentuale di raggiungimento dello stesso, anche in rapporto al relativo peso e valore 

strategico dell’obiettivo considerato”. 

 
3 La società SO.MI.CA. s.p.a. è una società partecipata dal Comune di Carbonia, nella misura del 100%. 
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Dall’analisi dei questionari 2022 e 2023, si evince che: il Comune di Carbonia ha avviato il 

controllo di gestione, avvalendosi di un sistema di contabilità economica basato su rilevazioni 

analitiche per centri di costo per valutare l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa 

(punto 3.2); non sono state costituite articolazioni organizzative decentrate (3.3); vi sono report 

periodici tempestivi ed aggiornati idonei a  fornire le informazioni utili al processo decisionale 

(3.4);  sono stati elaborati ed applicati tutti gli indicatori richiesti per il controllo all’esame (3.5); 

il controllo di gestione è in grado di influenzare l’attività in corso di svolgimento determinando 

la riprogrammazione degli obiettivi (3.6). Con riferimento ai servizi a domanda individuale, il 

tasso medio di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale da parte degli utenti è 

stato pari al 88,50% della spesa nel 2022 e al 89,03% della spesa nel 2023 (3.7); in entrambi gli 

esercizi, il grado complessivo di raggiungimento degli obiettivi operativi dell’azione 

amministrativa per l’area dei servizi amministrativi, dei servizi tecnici e dei servizi alla persona 

è indicato “alto” (3.8); è dichiarata l’esistenza di un sistema di ponderazione degli obiettivi  

(3.9), utile a monitorare e valutare l'efficacia delle diverse iniziative e progetti in maniera 

equilibrata e oggettiva. A seguito del ripristino del lavoro in presenza come modalità ordinaria, 

l’Ente ha stipulato, su base volontaria, contratti individuali di lavoro a distanza, con una 

percentuale del 17% sul totale dei dipendenti, in diminuzione rispetto al 2022, quando 

rappresentava il 19% (3.10); gli organi di controllo interno hanno monitorato l’impatto del 

lavoro agile sulla continuità e qualità dei servizi pubblici prodotti dall’Ente (3.10.2); il sistema 

di misurazione e valutazione della performance ha monitorato i risultati del lavoro agile 

attraverso specifici indicatori (3.10.3). 
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7 IL CONTROLLO STRATEGICO (SEZIONE 4) 

Il controllo strategico, nel Comune di Carbonia, è disciplinato dall’art. 21 del Regolamento dei 

controlli interni ed è affidato a specifica unità sotto la direzione del Segretario generale. 

L’attività di controllo, “si esplica attraverso il monitoraggio dello stato di attuazione delle Linee 

Programmatiche del Sindaco e la verifica dello stato di attuazione dei Programmi contenuti nella 

Relazione Previsionale e Programmatica”, oggi sostituita dal Documento unico di 

programmazione (DUP), a seguito della modifica dell’art. 170 TUEL, che rappresenta il 

documento fondamentale nella definizione degli indirizzi dal quale si evincono le scelte 

strategiche e programmatiche operate dall'amministrazione: in particolare, esso indica non solo 

le missioni che compongono la spesa e gli obiettivi strategici ad esse riferibili, ma anche gli 

obiettivi operativi descritti per missioni e programmi correlati. 

“L’Ente preliminarmente definisce le linee di azione di cui al programma di mandato trasfuse nella 

relazione previsionale e programmatica nonché nell’albero delle performance ove sono indicati gli 

obiettivi e le azioni strategiche” (art. 21 co. 1-2 del Regolamento). Le azioni strategiche sono 

programmate in considerazione della situazione economico-finanziaria del Comune; 

dell’organizzazione dei processi interni; dell’innovazione e sviluppo; degli stakeholders 

singoli/associati destinatari o interessati in modo diretto o indiretto dai diversi interventi 

programmati dall’Amministrazione.  

“L’unità preposta al controllo strategico elabora report semestrali da sottoporre all'organo esecutivo e al 

consiglio per la successiva predisposizione di deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi” (art. 

21 co. 4 del Regolamento).  

In riferimento agli esercizi all’esame, sono stati acquisiti e verificati gli atti preliminari, a firma 

del Segretario generale, aventi ad oggetto la “definizione delle prospettive e degli indicatori di 

controllo per l’esame degli obiettivi”, elaborati sulla base delle linee di indirizzo strategico 

contenute nel programma di mandato del Sindaco 2021-2026 (approvato con deliberazione C.C 

n. 78 del 24/11/2021), che rappresentano le priorità che l’Ente intende perseguire.  Quindi sono 

stati esaminati il DUP 2022-2024 (approvato con deliberazioni G.C. n. 32 del 9/03/2022 e C.C. 

n. 20 del 31/03/2022) e il DUP 2023-2025 (approvato con deliberazioni G.C. n. 21 del 1/02/2023 

e C.C. n. 13 del 23/02/2023).  
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Inoltre, il Comune di Carbonia ha approvato e pubblicato i seguenti provvedimenti rilevanti 

per il controllo strategico: Piano esecutivo di gestione (PEG) parte finanziaria 2022-2024; 2023-

2025; 2024-2026 (approvati rispettivamente con delibere G.C. n. 65 del 06/04/2022; n. 37 del 

8/03/2023; n. 33 DEL 27/02/2024); Piano degli Obiettivi di Performance organizzativa e 

individuali 2022-2024 e 2023-2025 (Delibera G.C. n. 100 del 31/05/2022; D. G.C. n. 86 del 

15/05/2023 - allegato D al PIAO 2023-2025); Relazione sulla Performance 2022 e 2023 (Delibera 

G.C. n. 130 del 16/06/2022; Delibera G.C n. 123 del 13/06/2023); Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2022-2024 e 2023-2025 (Delibera G.C. n. 234 del 3/11/2022; Delibera 

G.C. n. 86 del 15/05/2023); Rimodulazione obiettivi del PEG 2022-2024 e 2023-2025 (Delibera 

G.C. n. 241 del 18/11/2022; Delibera G.C. n.  122 del 8/06/2023 e n. 293 del 20/12/2023). 

Ai controlli della Giunta si aggiungono i controlli del Consiglio comunale, riguardanti gli 

aspetti economici-finanziari connessi agli obiettivi, in occasione della verifica degli equilibri di 

bilancio e dell’approvazione della Relazione sula gestione. 

Per ciascun anno, sono stati prodotti i report relativi alla verifica intermedia, approvati con 

deliberazione G.C. n. 241 del 18/11/2022 (presa d’atto del verbale del Nucleo di valutazione 

monocratico n. 5/2022 del 31/10/2022 “Monitoraggio e Rimodulazione Obiettivi” della 

Performance individuale) e con deliberazione G.C. n. 293 del 20/12/2023 (presa d’atto del 

verbale del Nucleo di valutazione monocratico n. 8/2023 del 13/11/2023, medesimo oggetto). 

Successivamente, con deliberazioni G.C. n. 297 del 20/12/2023 (e verbale NVM n. 5 del 

7/06/2023) e n. 158 del 24/07/2024 (e verbale NVM n. 4 del 27/05/2024), sono stati approvati 

i report annuali, redatti dal Segretario comunale, con specifiche tabelle che riportano la sintesi 

del grado di realizzazione degli obiettivi contenuti nel Piano degli obiettivi di performance, 

monitorato e valutato dal Nucleo di Valutazione monocratico alla data del 30 settembre 

(verifica intermedia) e del 31 dicembre (verifica finale).  

Le conclusioni finali riportate nei report all’esame riassumono l’esito della verifica del grado di 

raggiungimento degli indirizzi e obiettivi strategici definiti dall’Amministrazione comunale. I 

risultati del controllo strategico hanno evidenziato un buon grado di raggiungimento degli 

obiettivi relativi alle linee di azione perseguite dall’Amministrazione nel 2022 e 2023, anche 

grazie alle verifiche sullo stato di avanzamento degli obiettivi assegnati col PDO, eseguite dal 
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Nucleo di valutazione, che hanno portato ad una rivisitazione/rimodulazione degli obiettivi 

ove necessario. 

Dai referti risulta che il controllo strategico è operativamente integrato con il controllo di 

gestione (4.2) e, al fine di integrare il ciclo della performance con quello di bilancio, utilizza le 

informazioni provenienti dalla contabilità analitica per orientare le decisioni in tema di 

allocazione delle risorse, gestione dei servizi e politiche tariffarie (4.3) ed effettua, a preventivo, 

adeguate verifiche tecniche/economiche sull'attuazione delle scelte da operare a livello di 

programmazione (4.4). Sono stati elaborati ed applicati tutti gli indicatori previsti nei referti, 

raggiungendo una percentuale media di obiettivi strategici pari al 99,08% nel 2022 e al 100% 

nel 2023 (4.6).  

Ogni anno è stata approvata una deliberazione di verifica dello stato di attuazione dei 

programmi adottati dall’Ente (4.7); dal referto risulta che l’organo di indirizzo politico ha 

verificato lo stato di attuazione dei programmi avvalendosi di tutti i parametri indicati nel 

questionario (4.8); il monitoraggio dello stato di avanzamento del PEG avviene in occasione 

dell'approvazione della salvaguardia degli equilibri di bilancio e dell'approvazione del DUP 

(4.9). L’Ente ha approvato il PIAO con deliberazioni della Giunta n. 234 del 31/11/2022 

(adozione PIAO 2022-2024) e n. 86 del 15/05/2023 (adozione PIAO 2023-2025), mentre ha 

approvato le relazioni sul controllo strategico anni 2022 e 2023, rispettivamente con 

deliberazione consiliare n. 297 del 20/12/2023 e n. 158 del 24/07/2024. 

In riferimento alla mancata adozione di misure concernenti la rotazione del personale 

amministrativo e dirigenziale per prevenire il rischio di corruzione, il Comune precisa che: 

“Sono state adottate misure diverse dalla rotazione che producono effetti analoghi. Nell'Ente è 

riscontrabile una grossa difficoltà nella rotazione in particolare relativamente alla Dirigente del III 

Settore (finanziario-tributi- SUAPE e attività produttive) che ricopre tale incarico da molti anni. La 

rotazione in tale Settore non è stata prevista in quanto determinerebbe grossi rallentamenti o interruzioni 

dell’attività amministrativa in un periodo caratterizzato da numerose scadenze (soprattutto nella 

gestione dei fondi comunitari) e con una dotazione organica complessiva sottodimensionata. Nell'anno 

2023 è stata istituita una nuova unità organizzativa, con relativo Dirigente, deputata principalmente 

alla gestione dei fondi PNRR-PNC oltre che i lavori pubblici. Per quanto riguarda gli altri Settori, gli 
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incarichi sono stati tutti assegnati di recente”. Inoltre, “Pur non essendo prevista, per il 2023, la 

rotazione del personale, deve osservarsi che già dal 2020 si è proceduto a una nuova definizione delle 

posizioni organizzative e sono stati conferiti incarichi a nuovi soggetti in particolare in aree 

maggiormente esposte alla corruzione (oltre nell’area bilancio, anche nell’area lavori pubblici e 

urbanistica). Nel 2022 è stata modificata la titolarità della posizione organizzativa relativa al personale. 

Nel 2023 è stata modificata la titolarità della posizione organizzativa relativa alle politiche sociali e al 

PLUS. Sempre nel 2023, dopo l’eliminazione della posizione organizzativa del bilancio, è stata istituita 

la posizione organizzativa nei tributi a decorrere dal 1/1/2024. Nei casi in cui la rotazione, comprometta 

la funzionalità degli uffici, l’Ente chiede di adottare misure alternative, quali: rotazione delle pratiche tra 

istruttori/responsabili di procedimento; organizzazione dell’attività degli uffici che consenta la 

circolazione delle informazioni e la condivisione delle conoscenze professionali necessarie a rendere 

fungibili le mansioni tra personale della stessa categoria; assegnare l’istruttoria a dipendenti diversi 

rispetto al Dirigente o al titolare di Posizione organizzativa; meccanismi di condivisione delle fasi 

procedimentali, mediante la creazione di gruppi di lavoro intersettoriali che affianchino il responsabile 

del procedimento; applicare la corretta articolazione dei compiti e delle competenze tra gli uffici evitando 

di concentrare troppi compiti e mansioni in un unico soggetto”. “I provvedimenti di conferimento degli 

incarichi danno conto dell’avvenuta verifica sulla sussistenza o meno di cause di incompatibilità, anche 

mediante acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000. L’autocertificazione è stata acquisita per tutti gli incarichi conferiti ai dirigenti e 

per il Segretario comunale”. 
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8 CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI (SEZIONE 5) 

Nel Comune di Carbonia, il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato fondamentalmente 

dal Regolamento di contabilità armonizzato (approvato con deliberazione C.C. n. 108 del 19 

dicembre 2016, modificato con deliberazione C.C. n. 2 del 11.01.2023), integrato dagli artt. 18-

20 del Regolamento dei controlli interni. 

“Il dirigente del servizio affari finanziari e contabili, con la vigilanza dell’organo di revisione, dirige e 

coordina il controllo sugli equilibri finanziari; a tale fine è supportato dal personale del settore che, 

costantemente, monitora il permanere degli equilibri finanziari”. “Partecipano all’attività di controllo 

l’organo di revisione, il segretario generale, la giunta ed i Dirigenti di servizio” (art 19 co. 1 e 3 del 

Regolamento). Le fasi del controllo sono disciplinate dall’art. 20 del Regolamento. “Il dirigente 

del servizio affari finanziari e contabili, con cadenza semestrale incontra i dirigenti degli altri servizi nei 

quali è strutturato l’Ente, nella quale vengono esaminati, distintamente per ogni centro di 

responsabilità” (art. 20 co. 1). Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione 

“delle implicazioni finanziarie e patrimoniali sul bilancio comunale derivanti dall’andamento 

economico/finanziario degli organismi gestionali esterni” (art. 20 co. 3). 

Sono stati prodotti i report previsti per gli esercizi 2022 e 2023. Ciascuna relazione concernente 

la “Salvaguardia equilibri di bilancio. Ricognizione sullo stato di realizzazione dell'attività programmata 

e verifica degli equilibri di bilancio ai sensi dell'art. 193 del d.lgs. 267/2000” sintetizza l'attività posta 

in essere dall'inizio dell'anno, evidenziando le risultanze della verifica sugli equilibri di bilancio 

(pareggio finanziario complessivo, equilibri riferibili al bilancio di competenza ed a quello della 

gestione residui, equilibrio di bilancio pari al risultato di competenza al netto delle risorse 

accantonate nel bilancio dell'esercizio e delle risorse vincolate, equilibrio di cassa) e lo stato di 

realizzazione dei programmi, “volto ad effettuare un vero riscontro politico da parte del Consiglio 

(organo di indirizzo) sull'attività della Giunta (organo esecutivo)”. 

L’Ente segnala di non trovarsi in situazioni di riequilibrio o dissesto (5.1); il Responsabile del 

servizio finanziario ha adottato specifiche linee di indirizzo e/o coordinamento per l’ordinato 

svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari (5.2); sono stati attivamente coinvolti (più di 

due volte) gli organi di governo, il Segretario generale e i responsabili dei servizi (5.3); nel 2023 

è stato necessario ripristinare l’equilibrio finanziario in riferimento alla gestione di competenza, 
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impiegando la quota libera dell’avanzo di amministrazione,  mentre ciò non è stato necessario 

per la gestione dei residui e per la gestione di cassa (5.4 e 5.5); il programma dei pagamenti è 

risultato sempre compatibile con le disponibilità di cassa (5.6); non si sono verificati casi di 

insufficiente disponibilità di cassa (5.7); non è stato necessario ricostituire la consistenza delle 

entrate vincolate (5.8); non si sono verificate segnalazioni/situazioni ai sensi dell’art. 153, co. 6, 

del TUEL per il costituirsi di situazioni non compensabili da maggiori entrate o minori spese, 

tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio (5.9). 

Per gli esercizi 2022 e 2023, sono stati verificati i provvedimenti (pubblicati sul sito del Comune) 

concernenti: le deliberazioni C.C. n. 41 del 22/07/2022 e n. 42 del 28/07/2023 (assestamento 

generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri), i verbali del Collegio dei revisori n. 14 del 

18/07/2022 e n. 22 del 24/07/2023, i prospetti di verifica degli equilibri del conto di bilancio 

(allegati al rendiconto). Inoltre, sono stati esaminati gli atti riguardanti i bilanci di previsione 

(deliberazioni C.C. n. 21 del 31/03/2022 e n. 14 del 23/02/2023) e i consuntivi finanziari 

(deliberazione C.C. n. 18 del 28/04/2023 e verbale del Collegio dei revisori n. 13 del 6/04/2023; 

deliberazione C.C. n. 22 del 24/04/2024 e verbale del Collegio dei revisori n. 8 del 2 aprile 

2024). 
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9 CONTROLLO SUGLI ORGANISMI PARTECIPATI (SEZIONE 6) 

Il Comune di Carbonia ha disciplinato questa tipologia di controllo all’art. 23 del Regolamento 

sui controlli interni. Il controllo sugli organismi gestionali esterni, svolto dalla unità 

organizzativa appositamente individuata, è coordinato dal Segretario generale e “si svolge con 

le modalità stabilite con la deliberazione della giunta comunale che determina gli obiettivi gestionale cui 

la società deve tendere e si estrinseca attraverso il controllo societario, il controllo economico-finanziario, 

il controllo di efficacia e il controllo sul valore delle partecipazioni i cui dati confluiscono nella 

deliberazione del Consiglio Comunale di ricognizione degli organismi partecipati” (art 23 co. 3 del 

Regolamento).   

“L’unità organizzativa competente predispone, con cadenza annuale, un report relativo all’attuazione 

degli indirizzi e degli obiettivi gestionali degli organismi e lo trasmette al Sindaco, alla Giunta e al 

Consiglio Comunale”. In merito, la Giunta ha approvato i report, redatti dal Segretario generale, 

sul controllo analogo per gli esercizi 2022 e 2023, rispettivamente con deliberazioni G.C. n. 299 

del 20/12/2023 e n. 185 del 03/09/2024. 

Inoltre, risultano approvate le risultanze finali dell’attività di ricognizione periodica delle 

partecipazioni societarie possedute al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 2022 (art. 20 d.lgs. 19 

agosto 2016 n. 175), rispettivamente con le deliberazioni C.C. n. 67 del 22 dicembre 2022 e C.C.  

n. 67 del 27 dicembre 2023. Dalla eseguita ricognizione, si evince che il Comune di Carbonia 

detiene rapporti di partecipazione diretta con le seguenti società: Abbanoa s.p.a. (società 

partecipata in house affidataria del servizio idrico; partecipazione 0,7307%); SO.MI.CA spa 

(società per la gestione di servizi comunali e produzione di beni e di servizi strettamente 

necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali del Comune; partecipazione 100%). Il 

Comune di Carbonia non detiene partecipazioni indirette. 

L’Ente ha approvato i rendiconti consolidati 2022 e 2023, rispettivamente con le deliberazioni 

C.C n. 55 del 16/11/ 2023 e n. 55 del 30/10/2024. Da questi si evince che rientrano nel perimetro 

di consolidamento con le suindicate società (SO.MI.CA e Abbanoa): l’Ente di Governo 

dell’Autorità della Sardegna (EGAS -gestione ambito territoriale idrico, partecipato al 

0,139068%); il Centro Italiano Cultura del Carbone (CICC-ente strumentale controllato, 
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partecipato al 51%); la Fondazione Cammino di S. Barbara (ente strumentale partecipato al 

11,63%); il Consorzio Industriale Sulcis-Iglesiente (ente strumentale partecipato al 5,55%). 

Dai questionari in esame, si evince che l’Ente si è dotato di una specifica struttura dedicata al 

controllo sugli organismi partecipati, ai sensi dell'art. 147-quater, co. 1, TUEL (6.2), ed ha 

definito gli indirizzi strategici ed operativi degli organismi strumentali dell'Ente (6.3); sono stati 

approvati i bilanci consuntivi delle società partecipate in house (6.4); le società a controllo 

pubblico sono individuate in conformità al disposto di cui all’art. 2 lett. b) e m) del TUSP (6.5) 

e sono stati monitorati i rapporti finanziari, economici e patrimoniali tra il Comune e le sue 

società partecipate (6.6). L’Ente dichiara, altresì, nel questionario di aver effettuato la 

conciliazione dei rispettivi rapporti creditori e debitori (art. 11, co. 6, lett. j), d.lgs. n. 118/2011) 

(6.7), tuttavia, con riferimento alla doppia asseverazione da parte dei rispettivi organi di 

controllo, non tutti gli enti/organismi interpellati hanno fornito riscontro.  

Al riguardo, il parere del Collegio sindacale n. 12 del 3/05/2024 evidenzia quanto segue: 

“- SO.MI.CA. s.p.a.: nella contabilità della società risulta contabilizzato, secondo il criterio della 

competenza, l’importo di euro 184.130,87, riferito a prestazioni di servizi di competenza dell’esercizio 

2023. È pervenuta al Comune l’attestazione del Revisore della Società su debiti e crediti reciproci; 

- Abbanoa S.p.A.: non è pervenuta l’attestazione dei debiti e crediti reciproci asseverata dalla società di 

revisione. Dalle risultanze dell’Ente, come risulta dalla nota dell’ufficio trasmessa alla Società Abbanoa 

S.p.A. in data 01 marzo 2024 risulta un credito del Comune di Carbonia nei confronti della società 

Abbanoa S.p.A. pari ad euro 2.914.666,38; 

- Egas: dall’attestazione dei revisori dell’ente, che fanno riferimento all’elenco A (crediti vantati da Egas 

vs. comuni e province) e all’elenco B (debiti di Egas vs comuni e province) non risulta alcun 

debito/credito nei confronti del Comune di Carbonia; 

- Centro Italiano della Cultura del Carbone: non risulta pervenuta l’asseverazione da parte 

dell’organo di controllo; 

- Fondazione Cammino Minerario di Santa Barbara: non risulta pervenuta l’asseverazione da parte 

dell’organo di controllo; 
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- Consorzio Industriale Provinciale Carbonia Iglesias: la contabilità del Comune non trova 

corrispondenza con la scheda contabile trasmessa dal Consorzio Industriale Provinciale Carbonia 

Iglesias. Non risulta pervenuta l’asseverazione da parte dell’organo di revisione. 

Per quanto sopra esposto, il Collegio, ai sensi dell’art.11, comma 6, lett. j) del D. Lgs 23 gennaio 2011, 

n. 118, assevera che i dati di cui sopra sono stati correttamente determinati e corrispondono a quelli 

risultanti dalle scritture contabili”. 

L’Ente segnala che non è stata monitorata l’attuazione delle norme in materia di gestione del 

personale delle partecipazioni societarie ai sensi dell'art. 19 TUSP (6.9), mentre è stata 

presentata la relazione sul governo societario predisposta dalle società a controllo pubblico con 

il programma di valutazione del rischio aziendale, a norma dell'art. 6, commi 2 e 4, TUSP (6.10). 

La Società SO.MI.CA spa, in quanto società a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. m) 

del TUSP, ha predisposto e pubblicato, ai sensi dell’art. 6, co. 4, d.lgs. cit. - a chiusura 

dell’esercizio sociale, contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione sul governo 

societario, che contiene il programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d. lgs 

citato) e la relazione sul monitoraggio e verifica del rischio di crisi aziendale al 31/12/2023. 

L’Amministratore unico della società, valutati i risultati rappresentati nella Relazione citata, 

“evidenzia una sostanziale stabilità dell’assetto economico, finanziario e patrimoniale della società; 

particolare attenzione viene posta all'andamento della gestione finanziaria al fine di mantenere un 

continuo equilibrio”. Pertanto, “i risultati dell’attività di monitoraggio condotta in funzione degli 

adempimenti prescritti ex art. 6, co. 2 e 14, co. 2, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016 inducono l’organo 

amministrativo a ritenere che il rischio di crisi aziendale relativo alla Società sia da escludere nel breve e 

medio periodo” (cfr. Relazione sul governo societario-anno 2023). 

Altresì, sono previsti report informativi periodici da parte degli organismi partecipati inerenti 

ai profili organizzativi e gestionali (6.13); è stato effettuato il monitoraggio sugli adempimenti 

relativi ai contratti di servizio (6.14); gli organismi partecipati che gestiscono pubblici servizi 

hanno pubblicato la Carta dei servizi prevista dall'art. 32 del d.lgs. n. 33/2013 (6.15); sono stati 

elaborati gli indicatori richiesti nel questionario di efficacia, efficienza, economicità, redditività, 

qualità dei servizi affidati (6.16); l’Ente monitora la presenza di partecipazioni in società 

soggette a procedure concorsuali anche ai fini dell'applicazione dell'art. 14 co. 6 TUSP (6.18). 
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10 CONTROLLO SULLA QUALITA’ DEI SERVIZI (SEZIONE 7) 

Il Comune di Carbonia ha dedicato al controllo sulla qualità dei servizi l’art. 22 del 

Regolamento sui controlli interni. “L’attività di controllo può essere svolta sia direttamente dagli 

uffici secondo le competenze proprie di ciascuno, sia indirettamente tramite gli organismi gestionali 

esterni che si possono avvalere di strumenti di misurazione e rilevazione della qualità” (art. 22 co. 2 del 

Regolamento). “L’ente provvede quindi alla definizione degli standard di qualità dei servizi sulla base 

di appositi indicatori che saranno determinati con apposita deliberazione di giunta comunale” (art 22 

co. 4 del Regolamento) e a rappresentare il livello di qualità e adeguatezza dei servizi raggiunto 

nell’interesse della collettività. 

Gli atti di “definizione standard di qualità dei servizi e relativi indicatori” sono stati approvati con 

deliberazione G.C. n. 160 del 01/08/2022 per l’esercizio 2022  e con deliberazione G.C n. 155 

del 12/07/2023 per l’esercizio 2023, con allegato il provvedimento a firma del Segretario 

comunale recante le modalità di attuazione del controllo di qualità dei servizi, il questionario 

di rilevazione della soddisfazione degli utenti, gli indicatori e risultati programmati per ciascun 

anno, il format di rendicontazione finale.  

In riferimento agli anni all’esame, sono stati trasmessi i report previsti e una relazione/report 

conclusivo, riguardante i risultati raggiunti sulla qualità dei servizi messi, uscierato, centralino 

e trasporto scolastico. La relazione finale è stata approvata con deliberazione G C n. 149 del 

5/07/2023 per l’anno 2022 e con deliberazione GC n. 29 del 27/02/2024 per l’anno 2023 

Nel 2023, si è aggiunta un’indagine sperimentale di soddisfazione dell’utenza relativa al 

gradimento del servizio “Case dell’acqua”, gestito dalla SO.MI.CA S.p.a.4.  

L’Ente non ha adottato e pubblicato un’unica “Carta dei Servizi e standard di qualità” bensì 

diverse carte settoriali per alcuni servizi (7.1). Nelle relazioni-questionario all’esame, l’Ente ha 

dichiarato di aver effettuato, ma solo per alcuni servizi, un’analisi sulla qualità "effettiva" dei 

singoli servizi in termini di prontezza ovvero tempestività/adeguatezza dei tempi di risposta, 

coerenza ed esaustività delle risposte alle richieste degli utenti e di minori disagi o imprevisti 

prodotti da disservizi (7.2); di aver elaborato n. 4 indicatori di risultato, atti a rappresentare 

 
4 La rilevazione si è svolta dal 20 novembre al 20 dicembre 2023, tramite un questionario, recapitato tramite mail a tutti i dipendenti 

comunali. 



 

26 
 

compiutamente le dimensioni effettive della qualità dei servizi e delle prestazioni erogate 

anche in termini di accessibilità, tempestività, trasparenza ed efficacia (7.3); le rilevazioni sulla 

qualità dei servizi sono state estese dal 2023 anche agli organismi partecipati (7.4); sono stati 

elaborati ed utilizzati tutti gli indicatori previsti nei questionari, compreso, dal 2023, quello 

sulla trasparenza dei costi di erogazione e su reclami (punto 7.5); tutti gli indicatori adottati 

soddisfano tutti i requisiti di appropriatezza (rilevanza, accuratezza, temporalità, fruibilità, 

interpretabilità e coerenza (7.6); gli standard di qualità programmati negli anni sono stati 

determinati in conformità a quelli previsti nella Carta dei servizi (7.7); sono state effettuate 

indagini sulla soddisfazione degli utenti (interni e/o esterni) con cadenza annuale (8/8.1), ma 

la soddisfazione degli utenti è stata misurata solo per alcuni servizi (8.2); sono stati pubblicati 

i risultati delle indagini sulla soddisfazione degli utenti, tutti con risultati positivi (8.3); sia nel 

2022 sia nel 2023 sono stati effettuati confronti sistematici (benchmarking orizzontale) con i livelli 

di qualità raggiunti da altre amministrazioni (Comune di Olbia per il Servizio di Scuola Bus; 

Comune di Pianoro per i servizi comunali)  con il coinvolgimento attivo dei portatori di 

interesse (stakeholders), nella fase di definizione degli standard di qualità (10), i cui risultati sono 

esplicitati/illustrati nella relazione finale, nella quale si dichiara quanto segue: “Consapevoli che 

il benchmarking andrebbe applicato a realtà omogenee, i cui dati purtroppo non vengono raccolti o non 

sono disponibili, abbiamo comunque provato a fare una simulazione che consideriamo puramente 

indicativa e che avvicina Carbonia ai risultati di gradimento raggiunti da altri Comune del Nord 

Sardegna e Nord Italia”. 
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11 APPENDICE AL PNRR 

L'Ente è soggetto attuatore di interventi finanziati con i fondi PNRR (11). L'Organo politico ha 

valutato congrua ed efficace la governance adottata per il coordinamento dei diversi soggetti 

istituzionali coinvolti nell'attuazione delle milestone e dei target del PNRR (11.2). Tuttavia, il 

medesimo Organo politico non ha emanato specifiche direttive agli organi amministrativi e di 

controllo interno in materia di auditing finanziario-contabile e sulla performance (11.3). Al 

contempo, gli atti di gestione collegati all'attuazione del PNRR sono risultati regolari 

nell’ambito dei controlli di regolarità amministrativo-contabile. A tal fine, sono stati creati 

nuovi capitoli di entrata e spesa riferiti al PNRR e sono stati effettuati controlli sulle procedure 

di gara (11.4). 

Il sistema informativo dell'Ente raccoglie i dati sullo stato di avanzamento procedurale, 

finanziario e fisico degli interventi del PNRR, garantendo la successiva archiviazione 

informatica nel sistema ReGiS (11.5), con 10 postazioni di accesso attivate (quattro in più 

rispetto al 2022). Con deliberazione della Giunta n. 44 in data 14/03/2023 (con decorrenza 

01/06/2023), l’Ente ha istituito una nuova unità organizzativa di massimo livello deputata alla 

gestione, attuazione, monitoraggio e controllo dei nuovi finanziamenti PNRR – PNC- politiche 

di coesione, e alla rivisitazione delle competenze dei Settori al fine di accorpare funzioni 

omogenee, razionalizzare ed efficientare la struttura (cfr. Relazione sulla performance esercizio 

2023-pag. 11). È stata effettuata una specifica ricognizione dei fondi non nativi PNRR ai fini 

della rendicontazione. L'Ente ha adottato procedure di monitoraggio su progetti da realizzare 

con fonti finanziarie differenti (cumulo), per pervenire ed individuare i rischi di frode, 

corruzione, conflitti di interesse (circolare MEF 33/2021).  

Gli organi di controllo interno conducono verifiche periodiche sugli atti gestionali adottati 

dall’Ente, verificando la tracciabilità delle operazioni collegate a milestone e target del PNRR, 

mediante l’attribuzione di un’apposita codificazione contabile e l'assegnazione di un apposito 

codice CUP per ogni procedimento connesso all’attuazione dei programmi del PNRR, ai sensi 

dell’art. 11 legge n. 3/2003; la conservazione di tutta la documentazione giustificativa avviene 

su supporti informatici. I sistemi informatici dell'Ente integrano tempestivamente i flussi 

informativi a supporto delle funzioni strategiche e gestionali per verificare in corso d’opera il 
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conseguimento degli obiettivi del PNRR nei tempi programmati e adottare eventuali 

provvedimenti correttivi. L’Organo di revisione, nelle relazioni al consuntivo, ha espresso 

parere positivo sui progetti PNRR E PNC (contabilità allineata ai dati contenuti nella banca dati 

REGIS, andamento dei progetti conforme alle tempistiche previste). 

Il controllo di gestione non produce specifici report indirizzati agli organi direzionali per 

monitorare il grado di conseguimento delle misure previste dal PNRR e il rispetto dei tempi 

programmati. Il controllo è effettuato dagli Uffici, Dirigenti e Posizioni organizzative (11.13). 

L'Ente, inoltre, ha predisposto controlli sui soggetti esterni che eseguono gli interventi del 

PNRR. 
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12 RACCOMANDAZIONI DELLA SEZIONE 

A conclusione degli accertamenti istruttori sul funzionamento del sistema dei controlli interni 

del Comune di Carbonia, la Sezione evidenzia un miglioramento del sistema integrato dei 

controlli interni approntato.  

Si rilevano, tuttavia, talune criticità, che si raccomanda di superare. In particolare: 

a)  in merito al controllo di regolarità amministrativa e contabile, si sottolinea l’opportunità, 

pur in mancanza di accertate criticità, di programmare ispezioni e altre indagini volte ad 

accertare la regolarità amministrativa dell’attività di uffici e/o servizi, al fine di prevenire 

eventuali illegittimità degli atti, che potrebbero sfuggire ad una tipologia di controllo 

successivo. Con riguardo alle tecniche di campionamento degli atti da sottoporre al 

controllo successivo di regolarità, inoltre, si rileva che le stesse non sono fondate su criteri 

statistici, quanto su regole empiriche o di semplice estrazione. Pertanto, la Sezione ritiene 

necessario, in linea con le raccomandazioni della Sezione delle Autonomie di questa Corte 

(deliberazione n. 28 del 2014), il passaggio ad una modalità di selezione del campione di 

riferimento basato su tecniche maggiormente sofisticate che proiettino i controlli nella 

logica del rischio, presidiando in maniera non casuale, le aree più esposte alla possibilità di 

irregolarità, anche in una prospettiva ciclica, che tenga conto delle verifiche svolte negli 

esercizi precedenti; 

b) in merito al controllo strategico, la Sezione, pur evidenziando l’opportunità di adottare 

adeguate misure organizzative di rotazione del personale, prende atto delle difficoltà 

pratiche riscontrate e delle misure alternative adottate. Tuttavia, si sottolinea la necessità 

che le altre misure organizzative di prevenzione sortiscano un effetto analogo a quello della 

rotazione ovvero che sia comunque raggiunta la finalità ultima di evitare l’accentramento 

in capo al soggetto apicale per un periodo di tempo indeterminato di poteri rilevanti e tali 

da rappresentare una situazione a rischio di comportamenti non imparziali. In tal senso, “il 

rafforzamento del controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti dei dirigenti preposti ai 

settori a maggior rischio corruzione, fornendo i risultati dei controlli sugli atti, può rappresentare – 

in una visione sinergica tra lo stesso controllo ed il piano anticorruzione - un effettivo strumento di 
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monitoraggio funzionale a proposte di azioni correttive e di prevenzione di fenomeni di cattiva 

amministrazione” (deliberazione n.  1/SEZAUT/2025/FRG). 

c) in merito al controllo sugli organismi partecipati, l’Ente dovrà adottare ogni azione utile 

affinché la nota informativa, allegata al rendiconto, sia corredata dalla doppia asseverazione 

da parte dei rispettivi organi di controllo del Comune e degli organismi partecipati ai sensi 

dell’art. 11, co. 6, lett. j), del d.lgs. n. 118/2011, interpellando per tempo gli enti/organismi 

che non hanno fornito riscontro. Al riguardo, si ricorda che la citata disposizione “si 

conforma a principi di trasparenza e veridicità dei bilanci e mira a salvaguardare gli equilibri di 

bilancio attenuando il rischio di emersione di passività latenti per gli enti territoriali”; inoltre, “In 

caso di inerzia da parte degli organi di revisione degli enti strumentali e delle società controllate e 

partecipate, il soggetto incaricato della revisione dell’ente territoriale segnala tale inadempimento 

all’organo esecutivo dell’ente territoriale che assume senza indugio, e comunque non oltre il termine 

dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite 

debitorie e creditorie (art. 11, co. 6, lett. j, d.lgs. n. 118/2011)” (Sezione delle Autonomie, 

Deliberazione n. 2 del 22/01/2016); 

d) in merito al controllo sulla qualità dei servizi, si invita l’Ente a proseguire nell’affinamento 

dell’attività di benchmarking;  

e) in merito al PNRR, si invita l’Ente a proseguire nell’integrazione dei sistemi informatici, 

volti a produrre flussi informativi tempestivi a supporto delle funzioni strategiche e 

gestionali, implementando la produzione di report specifici da parte del controllo di 

gestione. Si raccomanda, inoltre, di emanare specifiche direttive agli organi amministrativi 

e di controllo interno in materia di auditing finanziario-contabile e della performance. 

Nel riservarsi ogni ulteriore verifica nei prossimi cicli di controllo, a partire dal questionario 

2024, la Sezione formula una valutazione di sostanziale adeguatezza del sistema dei controlli 

interni, invitando tuttavia l’Ente a conformarsi alle osservazioni e raccomandazioni contenute 

nella presente relazione.   
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